
n° 20 - settimana dal 15 al 22 maggio 2011
Domenica  15

IV di pasqua

8.30 – lodi 
9 – eucaristia
11 – eucaristia e 
cresima degli 
adulti

15.30 – tombola 20.45 – rosario in 
chiesa
21 – circolo culturale 
parr. csi la mangiatoia
21.15 – lab-oratorio 
open space x i 
giovani

Lunedì  16 8 – eucaristia
8.30 – lodi

17.30 – centro 
d'ascolto caritas
18.30 – vespro

20 – mongol-geki
20.45 – rosario in 
chiesa e nelle zone
21.15 – corso di 
cucito

Martedì  17 8 – eucaristia
8.30 – lodi

16 – rosario al 
ramazzini
18.30 – vespro
19.45 – sacram.to 
del perdono con i 
cresimandi

20.45 – rosario in 
chiesa e nelle zone
21 – gruppo famiglie 
c/o pioggia
21 – comm. vicariale 
di pastorale giovanile

Mercoledì  18 8 – eucaristia
8.30 – lodi

16 – lab-oratorio
17.30 – centro 
d'ascolto caritas
18.30 – vespro

20.45 – rosario in 
chiesa e nelle zone
21.15 – consiglio 
pastorale  parrocch.

Giovedì 19 15 – laboratorio 
cose belle
16 – lab-oratorio
18 – adorazione 
eucaristica

20.45 – rosario in 
chiesa e nelle zone
21 – eucaristia c/o 
centro sociale 
ramazzini – v. luosi
21.15 – coro bva

Venerdì  20 16 – lab-oratorio
16 – rosario al 
ramazzini
17 – sacram.to del 
perdono con i 
cresimandi

18.30 – vespro
19 – eucaristia
20.45 – rosario in 
chiesa e nelle zone

Sabato  21 8 – inizio del 
ritiro spirituale 
dei cresimandi a 
fiorano
9 – gruppo 
manutenzione

15 – gruppi dei 
ragazzi dalla 2a 
elem alla 2a media
15 – domino
16.30 – eucaristia 
al ramazzini 

17.30 – matrimonio 
di carmen e matteo
(cammino di fede per 
fidanzati)
20.45 – rosario in 
chiesa

Domenica  22

V di pasqua

8.30 – lodi 
9 – eucaristia
11 – eucaristia

15.30 – tombola
19 – conclusione 
del ritiro spirituale 
dei cresimandi a 
fiorano

20.45 – rosario in 
chiesa
21.15 – lab-oratorio 
open space x i 
giovani

 

www.parrbva.org

segreteria@
parrbva.org

 beata vergine 
addolorata

via rangoni 26
tel. 059.242124

http://www.parrbva.org/


MAFIE, “SMASCHERARE CONNIVENZE E POTERI OCCULTI”
Lettera della presidente del Consiglio comunale di Modena Caterina Liotti dopo 
la veglia “In memoria di me” alla parrocchia della Beata Vergine Addolorata

Gentile Direttore
eravamo in tanti alla veglia "In memoria di me" alla parrocchia della Beata Vergine 
Addolorata. Molti giovani, ragazze e ragazzi, tante cittadine e cittadini che hanno voluto 
esprimere con la loro presenza che sono pronti a reagire: Modena non è rimasta 
indifferente. 
Siamo grati a quanti come don Paolo Boschini sono impegnati sul fronte della mafia e della 
camorra, per tenere alta l'attenzione e per fare crescere nei giovani una coscienza civile 
che è alla base della vita di un paese.
Siamo grati perché lavorano con noi, fanno il nostro stesso lavoro. Assieme alle scuole, alle 
famiglie, alle associazioni culturali, alle associazioni di volontariato, e a tutte le istituzioni 
democratiche. Sarebbe ben triste constatare che una parola di minaccia o un cosiddetto 
"avvertimento", come si usa dire nel linguaggio mafioso, lasciasse spazio alla paura, tanto 
da raffreddare le passioni civili come quella del parroco Boschini e dei suoi parrocchiani.
Sarebbe la misura del nostro fallimento come persone umane e come istituzioni se ci 
tirassimo indietro intimiditi di fronte ad atti di vandalismo e ad atteggiamenti senza 
scrupoli di una criminalità che tenta di insinuarsi nel nostro tessuto sociale. Atteggiamenti 
violenti e subdoli, e dunque ancora più pericolosi dell'aggressività esplicita, quella che 
mostra apertamente la propria faccia e dalla quale, proprio perché la vedi, ti puoi 
difendere.
Se il timore avesse la meglio vorrebbe dire che Modena non è più Modena. Vorrebbe dire 
che ha perso per strada la sua proverbiale attenzione alla vita della città e alle relazioni tra 
le persone, la sua attitudine storica alla solidarietà, la sua attitudine ad andare in aiuto nei 
momenti di pericolo. 
Anche in questa occasione è la storia che ce lo insegna e la tradizione contadina che ci 
racconta che quando arrivava la grandine il raccolto andava salvato e quando una stalla 
prendeva fuoco correvano tutti a portare aiuto. Anche in questa occasione è bastato intuire 
il pericolo e i protagonisti di questa triste storia non sono stati lasciati soli.
Un richiamo particolare però va alla politica che deve smascherare, assieme agli altri 
poteri sani del paese, con tutti i mezzi le connivenze, le ambiguità dei poteri occulti, il 
clientelismo che garantisce vantaggi, benefici personali, ricompense. 
Le sole dichiarazioni altisonanti di condanna del fenomeno di certi politici incidono poco se 
non sono accompagnate da coerenza di comportamento e da un impegno costante e 
quotidiano che nella nostra città certo non manca, come abbiamo avuto modo di sentire il 
7 ottobre ultimo scorso durante il Consiglio speciale sulle mafie. 
Perché se si abbassa la guardia la rete del sistema parassitario avanzerebbe creando una 
cappa oppressiva, nemica dello sviluppo, nemica della crescita sociale e del futuro dei 
giovani prima di tutto.
Se le istituzioni mancassero in questo loro ruolo anche gli uomini e le donne di buona 
volontà, come tutti coloro che si sono mobilitati in questa situazione, potrebbero prima o 
poi gettare la spugna, per impotenza e per troppa stanchezza. Occorrono programmi 
concreti di contrasto al fenomeno mafioso. E per quanto riguarda la nostra città e la nostra 
Regione è sicuramente dalla nostra parte la cultura diffusa della legalità, che qui ha radici 
solide e profonde come dimostra la legge regionale numero 13 sulla prevenzione dei 
crimini mafiosi approvata pochi giorni fa.
Mai come oggi i giovani si dimostrano sensibili a questo tema. Lo dimostrano le esperienze 
dell'associazione Libera, di don Ciotti, il successo editoriale dello scrittore Roberto Saviano 
e altre forme coraggiose di aggregazione contro ogni omertà. Ne abbiamo avuto una 
emozionante conferma anche durante la veglia.
Abbiamo rinnovato l'invito a Davide Cerullo ad ospitare nel Palazzo municipale la mostra 
fotografica su Scampia perché vogliamo favorire l'incontro dei giovani con chi sa 
raccontare con immagini meglio che con mille parole. Ma vorremmo che questa iniziativa 
non si fermasse qui e invitiamo le scuole e le Circoscrizioni a fare altrettanto.

Caterina Liotti
presidente Consiglio comunale



Presentazione del Libro

di don Aniello Manganiello
GESÙ È PIÙ FORTE DELLA CAMORRA

I MIEI SEDICI ANNI A SCAMPIA FRA LOTTA E MISERICORDIA
(ed. Rizzoli)

Lunedì 16 maggio 2011 ore 21,00
Sala Gorrieri – Palazzo Europa – Modena

 

L’autore è a disposizione anche per rispondere alle domande e per dedicare copie del libro

Centro Culturale “Giacomo Alberione” – Via Tre Febbraio, 1 – 41121 Modena
Circolo Culturale “Ferruccio Minghelli” – Via Sgarzeria n. 25 – 41121 Modena

Parteciperanno:

Don Aniello Manganiello – Autore del 
Libro
   
Davide Cerullo – Autore del Libro “Ali 
Bruciate” - ed. Paoline

Carlo Giovanardi - Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio

Giancarlo Trevisone – Commissario 
Nazionale Antiracket e Antiusura



la parrocchia MADONNA PELLEGRINA
la società sportiva U. S .TACCINI

le scuole paritarie MADONNA PELLEGRINA 
nido, infanzia, primaria 

invitano
insegnanti, educatori, genitori,

catechisti, allenatori...
ad una serata di riflessione

educazione del corpo
educare

attraverso il corpo

ne parliamo con
don Alessio Albertini

responsabile Ufficio Sport 
Diocesi di Milano

lunedì 16 maggio 2011 ore 21
Chiesa Madonna Pellegrina 
via don Minzoni, 208 Modena

ingresso libero



Don Alessio Albertini, prete della diocesi di 
Milano dal 1992, è coadiutore presso l'Oratorio 
di San Gregorio Barbarigo (Mi). Appassionato 
di sport, grazie anche a suo fratello Demetrio, 
ex calciatore e ora presidente FIGC, dedica 
parte del suo tempo alla riflessione suo grandi 
valori che lo sport è capace di trasmettere 
come grande agenzia educativa. 
Collabora con la CEI (Ufficio Sport) e con il 
Settore Giovanile Scolastico della FIGC di 
Milano.





Ti invitiamo all'incontro che si terrà

Sabato 21 maggio, ore 17
presso 

l'Eremo di RONZANO
Via Gaibola, 34 - Bologna

sul tema:
La chiesa, la teologia della liberazione e 

le comunità in America Latina

Sarà presente

Marcelo Barros
benedettino brasiliano, già segretario di Dom Helder

Vista l'importanza dell'iniziativa si prega di allargare l'invito agli amici che  
pensi interessati

Biografia minima
Marcelo Barros, benedettino brasiliano, teologo della liberazione e biblista.
67 anni. Entra nel monastero benedettino di Recife a 18 anni. Dal 1967 al 1969, senza 
staccarsi dal monastero, vive come membro di una comunità ecumenica, abitando con i  
fratelli di Taizè a Olinda- Ordinato sacerdote nel 1969 dall' arcivescovo dei poveri, dom 
Helder CAMARA, di cui diviene stretto collaboratore della pastorale giovanile e l'ecumenismo 
per sei anni. Dopo aver passato vari anni nel monastero di Recife  si sposta in quello di  
Curitiba per poi fondare, 30 anni fa, insieme ad altri monaci, il monastero dell'Annunciazione 
a Goias, nel centro del Brasile.
E' stato tra i fondatori del CEBI, centro studi biblico, assessore della Commissione Pastorale  
della Terra (C.P.T.) e della Comunità Ecclesiali di Base (C.E.B.s); espressioni della  
Conferenza Nazionale dei Vescovi Brasiliani (C.N.B.B.) è membro dell'associazione 
ecumenica dei teologi del Terzo Mondo-Asett
Settimanalmente scrive un articolo per vari quotidiani brasiliani su: Spiritualità ecumenica e 
le sfide della vita. Ha scritto 45 libri, dei quali 12 pubblicati in Italia.
L'ultimo, "ECOLOGIA E SPIRITUALITA'" scritto a quattro mani con padre Alex Zanotelli, è  
dello scorso anno. Molto famoso è "Il sapore della Libertà". Naturalemnte tutti libri che noi  
abbiamo.
Mentre alcune settimane fa è uscito un suo nuovo scritto: IL BAULE dello SCRIBA, ma 
questo è più settoriale essendo il commento al Vangelo di Matteo.
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